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COBRIEME" 

IL BACtHlGLIONE entratfaente e stóì^l^Kauo SEpCE 
Mì^W di vita sentfììaj(^i«lempre^iù^,M^o 8llftt dei sup\.,.-_-, 
1 quali avranno compreso ché'̂ %so> niggerido le tiebbie di ogni dit|ì-
colta, sta sempre piti fermo nelio svolgere il prt)prì&pro^rauuna fe\ 
quale, tenendo attorno,a sé ragropgalelB varie grafàzioni dèi .partito 
sinceramente progressista demperatìlco, mira <:on; coscienza tranquilla' 
|aj, miglioramento ordinab e prflgrossìvò degli interessi politici e sociali. 

"il p0ssaidl'CÌ,è;arr4atì®^ '̂*^*v^en're poiché aacbe nei moltepìici av-
,..„-•„: . :i;,ii. .„:^„^*« i „ ^ „ Tf tyA nf^mum^mi^^g^Q^^Q QQ^ Orgogli" 

r- -• 

' - • • 7 ^ > -mm (ieUo. 
I T . ^ f ^ ^ ^ ^ ^ T l ^ n ^ -

î eninienvi (ieup/^pìranteianrip IL BAD® 
di aveia risposto^^^^esigenze,4?^|jHMp^ 

yOBVìk|:.cbe 5|rcìò non p|É^^te;Bjffflei;ci sempre maggiore co^^ 

« l r M . ^ ì ^ i ? 4 l t ó i nii^lip^^Plii^e^ptorpWlefltpiael materiale 
. . . , . ^^ . . . . : . rs..^^ ^«issijne circpptan^r--: cpme nelle iu^ 

)nee M varo della Mòfosmi-r- abbiamo 

tftl6grafi<^è4a'star a paro cow^pello dei migliori giornali d Italm,, 
méntve PèsattezzaM giornalieri è Indiscuiìbile^^r resoconti 
Btenogr^fici di pif^g^l interto^ntr, e i ' r i t r ^ p i ; died î'O un aspeltq 
l̂ ^oUto ;dì gioveritìf-mentre le corrÌ5pond§ÌiW'^oì^àiafranq|tt,pbé 
ì^gjésì^ pltrechjyi^a ogni, Bitta importante d^Itali|>^cóme' Româ ĝ̂ ^̂ ^ 
%noya,. Torino; Milano, ,5lj^év;B cui seguiranno Gatàma, -.m^"'-
S'Irrecc,, ^^<^ !̂i|̂ :̂.iM .im '̂pò'rtaBza delle nostre reiazioni. . " - ''::m$m^T'':''r 

IpflBP^I^njorrispòntltóe e- ai tdegrammi maggìorS^jgìupp 
Ho ipniiililla parte lettei^ria ; ri^qi^veremo amp|d sp^io; pef^TO?' L̂ -̂ -̂ìffiIlììir-: r-.-i^.„i>r^' -^^l^.^'^ii.-. Àx^Éim^^^j.r.'^ ^^^^m^^, 

• ? ' ^ - ''V^ 

mre le pe^bìftti :e; cu)̂ erer?fe: sempt-tì pjfe; dì 

t ' V ® p f e # ^ r r o m a ^ ^ r ^ ^ a n p , ^ È n a # , t r a s p 
l'ÉÌ^''^*°:JSiH^^.^"®'^^^ lettoffTlettrìci; dì sorpresa in sor 

|*S^i i^^r |^cbeìpubbi ic l>eremo durante r annà| 

Bfcp pendici 

??*É^>' 

a« scene della vita conteftiporanél^Pr GecillSil tf 
do Cacciatori (l* autore delle fantastiche .Maschere ^m) © ver^ 

primizia pel ^^^^^^^^I^^^eraripr^',^^',,„;^p5^- ^^^^l•/::'fc^/-./ 
f^ ^g€sst;|iia^^ro'manzo orìginlWcommovent^mo:dl;fcnigi 

Tì^!lo*^?i'autore delie f'^wrme Veneziane e del^^efi^cz A/oro5m>,), 
o^^ftna Igura b i o n ^ ^ d o n n a atTascinerà r'^ffiSténerà iLJettore 

^órì: Atreccio spontane'^^TOiìe vivo ejifrvoso; 

lauti nòstri^ corrispondén 
llù^^é^ài altri • •̂lavori pregevolissimi ; 

„ « O l i f ^ÌPI^ jòmaBzSdì Saturtid ;!M Scotti, pSeud^i^iJpljggfe 
ètro simi)àt^bWispòndente napoletano.: che ^ d r a ^ ""' ' 

a i i f e r i e« i àe , comtned^tutto vigor^W^brio; 
v^ossia:"l":a-iMÌS8ioMe/dei™«ie,«l.tedesccfd^ 

Ivmann, tradotto espressamente perTOi da Roberto fcrin;;:' 
Non.abbiamb perciò il bìsogrii:i"dicooiperare i 

€ÌarlatenMftv tuttavia per mbstrarò Iproja nostra 
Creino di oiftli^eaicum regali. - . ;;M^ . J 

ÌÌà$ò^'ltà\ abbuonati: annui,-cl^ftl^heranno pit 
remo urM)ellissimp romanzo iornìto dì 17*fflPisìonj 

Un altro anno ci abbandona e; 
- ' . I , - - " 1 

itìeitti nofi Sogguardiamo al pas
sato p^convìtffiWèi quale triste' 
erèditi^^Rirno cbe mèóre sia per 
ItsC!arè^t'miho<r<#ete. 

E senz^^àltr^ffiiSibf^ire obi 
^gpchi anni lasciarono sì funesta 
eredità come quello che si prepi-
plta n ^ ^ ^ ^ ^ l n e misteripsa del 
tefl^,; mori q âV viss^ senza air 
cuna nobile azione, ma se'rhpré 
confuso, lìtigìante, crudele. 

Il terribile morbo asiàtico se* 
• ; - . ' . ' • • ^ " ' 

mnh di stragi le più: ridenti re> 
gipnì puròpeej^come if-precedente 

'" , eMascìò tuitbra^y^p^ggiare 
feerme fil^^^ò, recando cosi dan-

ni gravissimi al commercio epe tut
tofa ue langne ed è in tanti '^ti 

ure, la' morte. 
Né qui si arrestào i guaì;-ft^ 

re^mptkjnondazioni, fredai spaven-
tosi, raccolti mesQhini fecéfipiire-
s ^ l ' % pubblica ^mispri^^ . ' 

governi continuarono, a cor^ 
^ ^ aU'ìmpazzàtt^èllp" sp^s^^ll, 
ancbe. e' l^^ncbleri disteser 

ff)iù JeJor.ofSi;:ovtto(}^u^^^^ acce 
tuarpfìp per ins^fetza di' reggenti 
le ostilità f r ^ ^ ^ S s i sociali. Èssi 

. ; I . . . . . . 1 ^ -

fi*mostrarono'Ovunque impotenti^ 

inj^rào le iìsime e ìp pa^ÀfenzS 
sogguardaMp allâ ^ sQs||Lnw 

e' cPse,!4uasi ad irrisioneV se; 
. non volessimo compatirli per la 
lorp fenomenale insipienza,; 

Con mancanza assoluta di co 

tivo, prima cb^ì ìnevÌtaVile> sarà 

Risorse poi più terribileii 
istibne d'-WBfti'tb'.^po^^^'previ 
(iìbììe sollevazion^^llft Eùmelià. 

E ne avemmo una gaeimsdi sóli 
quindici giorni frMerm e Ki3Ìgar|j 

^. ìe f t ^ ^ ^ K r S ^ iiegne d'una " 
- "^^^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 0, ti^eglìoi 
ne sono. 5Ì prodrom!!J a orrore il 
pensiero delia rivalità fra due pò* 
jppli che contro comuni nPmievdo-
VrebberO' trovarsÉ t̂fàlIeatiy mentre, 
inconscij^r^v^iì^^^à-^Pi^lr^ya se
gugi a potentati più fòrti ma'̂ lihp 

1 • ^ ^ . . j ' - - r ^ ^ 

sovra..eBsi stessL intendono .domi-
a oggi stesspp^Mlmmtizio 

i 

'?ì^!X'S[^ 

M 

nare. 
Pi fa temere che fra Russia e d ; j ^ ' 
stM;Aeb^asi,. ,pur acidìveaire a Una 
guerifa, gtltl^ratai cui nessuno può 
prevedere lo svolgersi ed,^'flnéÉ 

In questi giorni tristissimi ' 
^nebbl#di névi e dì geli, sogf uar-
dando"ól petìsiOT) alla primavera, 
à^etitiiìmojppentatì j ^ j ^^ga re 
al bagno di sangue che ci sì aa-
parecchia 

• È ;,di front|pa' taii spavei^^s© 
prévilitìni cóme-'̂ ci troriar^' 
.Pbichè sacro éd'^ammaìiante è Ti-

• • - - - • . - . ^ - , . • . .• • " • • • n j - ^ ^ ' • • • ' . " 

^dèalìsrnu> d^irumanitàv mâ  Vego 
deve aVe»#pure^^ropria parte. 
E soltanto facendoci questa do-
P^nda siriflffno nuòvo gelo cor^ 
fere pe^TO^ró^angug;; ci V0ra:o 

.gnianVo di sioH 
liantàmmo, 1 

Ta ' in OS pi ti lì 

n 

lera 

le còse corsero aC 
- . . . • . • = . • : • - • - " • : h - i 

|jmpazzaf^^.uì^Wvppìamo ^p^ie 
in ne siano originate 

m^M 
-1- ^ ' . - -

ziopi spave^se. 
^ure la cmitacpn orrende stragi 

fu ricacciata dal Sudan, e lo' stesso 
Egitto è miaaccì|tp;. 

Spagna: attende '̂ tfcfrutjto; 
m .̂ ? 

,iiI'À^".^. 
2i- ' 

'•= '̂*'̂ "̂ :w lìPn premi 

payaibi^tìre-

fnte, dpn^ 

H. 
£ • " • 

\t 
*!••• 

lJ< 

i i 

% 

ose AglTTBBBnati semestra^^premp a|tro romanzo^conjoum 
isipnJfeP che per loro sar'fTiìia gratf^lofpresa. ipi*- • „.>. 

Abbiaî ^ poi assicurato a» nostri, abbonati rór sole ànnueitS-^P 
,p^l)boiismen%Tfìa ^ l iMge t i ' >%M€More1tlKù r e fantastico 
peribdffi!) di scWade e cousimili romntcat)i che'iprjjiano ormai una 
nebessità •W^^el iz ia per tuiii. ' " " 

Én talìOTpicìi pit)seginàÌTrfo1idéntìnelB]gipresò cammino, non 
landoéifaeiìe difficoltà e degli i^^lgli, ma migliorando sertìpre 

più ii nostro giopale con ricchezza e prodezza di notizie e^^fsequipnti 
aiv îìostri s e rm ideali, mirando fmpei|turi)^Mfevvenìre,a:^^ sopra 
ii;|ref;ge dei pusilli, sl!Sf)re in vista l ibìdico incontrastabile itìe^o-

• ' * . . 

^ a ( 

J V ' Ì M -

' • -
^3 

Trxm. 

#?delle viscere "Sella propria reggen
te per saper^^.cbif vanterà diritti. 
tìTl corona di Isabella l'?**Catto-
lìca,nè i republìcani, laceri da copti-
nùi t u t u u i t i i s e p ^ -la for^pèr 
o p e r a r e ^ agire perle grahWzze 
^̂ ella pa^^fe l icé , . ;^«^*^8^ •;;/,•• 
'̂*'lia Francia còri elezioni impos-. 
sibili fece creder^hp in essajTper 

Ma sdita incQstaWj si ditTidassei 
ancora della repubblica dPpo i tanti 

_ r I \ _ I 

vantaggi recatile, da questo regime; 
che sp; la rèpubbllòa'starà), essi 
ovrà procedere con fermezza S%? 

tro la reazione, mentrP questa P-
sagera gli insuccessi del Tonkino, 
che è pur divenutala base di una 
liuova gr%|i^coib^^francese, sep
pure le cosemoam andWPbho tantà^ 
lìscie'p^se Spese rilevanti e sangue 
sacro sì perdettero ttjnducendo a 
sagnuzi^ a crisi,, a incertezze d ô  

impeci 

% 

-I ' 

rq 

! 

. ^ 

^M%HMiî isTAZIONE prega i signori Associati, t u t i ^ in arretrato 
di pagameuio,à" voler sollecitare la rimessa dell'importo da essi do-
vuto,'*èNi rinnovare altresì 1' abbonamento J^P''"^^''^"'^ ^'^^^ M *̂̂  
onde non venga loro sosiML.̂ ^^ P̂̂ ^̂ '̂ '̂ *̂ ® M^:^°''̂ '̂̂ ®- ' 

* • i - j 

, 1 ^ 

' ^ ^ . f i ^ 

i l . 

l = ' ' j - i ' ^ L ' l r ^ l 

LVVmiî TSTRAziONE raccomanda pure ai signori rBìvenditorì della 
Pro.yJncia e iuori, dì mettersi al corrente perlMffie dei mese ui corso. 

i,s-

Per poco non avemrn^jpina con
ti igrazione nel centro dell'Asia pei 
possesso di g^pHa vasta regione 
dell' AWànistan e presso T Indo 
tra Russia e iugh iterra, lotta che 
fortunatamente, fu scongiurata, ma 
che bastò a^fèltare io sgomento 
nel ^̂ '̂ ^̂ gdo poinmercialPp facpndp 
comprendere quanto l'urto defini

vi cavani-
,.mg,=.aìtrW;pstrUtlo, • t r àmi^ ie l ìo 
dijjedervi morire iiìuttEffipl nq# 
èfrf prodi, mentre ; per vefflìcare 
altri prodi avevamo pure s t r ^ 
bazzato di,esservi andati.S'^pia-
mo del pari chp^ruiai issata la 
bàhdiera, non possiamo ripiegarla, 
ma^entóe^ Vittime sono spese la 

^nutilniehte. 
"io quasi ad irrisione, mentre 

n̂on siamo più padroni di noi; 
lo stringlTO'nto dei frèni toglie 
ogni ìnterWlibertà qu|^^jtuttpra, 
î bn soltanto^Mf Alpi Giulie e al 
Brennero, domìrosserp leggi au-*̂  
striachbttfifta ovunque in Italia Gasa 
Lorena Wperasse'^F^tenta c a# 
celiare la patria istori 
discono le cqmjiaicazìo'ni dei pa 
feOTtre dei martiri ;• pessimi afra 

assorbiscono^a- vitalità della 
lìaiìone, come^^^^^raWiWbni^fer-
rovìarìé, la*nessuna,, tutpj^^|LdÌ--
ritti copipercìaU di frtrtite aTr^te-
ro, e ia scrizione den*o,rQ, non 
.pstante la farripsig^ma operazione 
per loglipre il còrso forzoso dei 

^^flietti di cpiitììe banch 
più padrone di prima dpl^|nibien-; 

f^ih: magiBtratu» pm % tìW 
serie di condanne impossibili, quali'' 
Sbarbaro, Sommarugà,Franzoi ecc. 
ecc. 0 àssbluzibni ad uso Cottia^W-
musino,rivdò a quale* abieziooe sia-
«iO gWftlMIP^^^ più senso del ret^ 
to né vi r1n ^^^jà alcun presti
gio della giustizia resa'rnancipia 

ere esecutivo ; non più par
lamentarismo, incardinato in un 

omo il sistema del governo, m&n-
tre siamo sempre i^^aese dei pan-
nicelli caldi Q deli%buironate quan
do parlasi o dì perequazione fò 
diaria CPl cui pretesto si elevano 

11'improvviso li^Jasse in modo 
^ehifo^li di infS&ni sul lavoro 
io sussW'Wfetinairins mercantile^ 
lo dV riordino degli studi, e ih vece 

ŝi péi^iiiWtano gli operai, ó i com-
meróf fton èi teciatilSìtPt*b e IP 
Universitari' mutano in succursal 
ideile quPétuVé̂ f̂  •; 

Più, in basgp nb^^lTfFrmmo eŝ  
sere^^liìdati; non ministero, noa 
iiQ^gi^jtratu,ra,iWW^nanzpv noû  
cbnomia sociale, nphpÌ8til@one>, 
soltanti^ servilismo, manèaniii^lf 

idlébitài abbrùfMento, miserie. ' 
-̂  E ci v o r ^ b e per narrarle h, 

pennEÌ; di uominî  quali tieìio stes
so gfornò verniero ràptt^^tóon-
do , è HtJgP e^Hamiahi 5 

d^isP^^'o g i g a n t i ^ r o n l ^ que^ 
sta sene dFpTgmei,^^^igmei de! 
pensierp e 4éIf*ànlmo,;̂ mggiei del-

êntê ì̂ ^̂ tftfttĉ  ludibribppr dj^ 
nque tendesi alia réazionp et 

qui ipy,itaìia sì obliano gU stesèl̂  
martiriiSfc.^bassezze schitos& 
inerzie sch1adciant|̂  con igiiòi'ahza 
plateale. 
'^ Con questg^i, ài^arpcchiàmo à, 
entrare in un* anrib^llf to gravièo 
di avvenimenti, cbe^^^i^esìgìa 
• ; H t ^ s c i r a n | ^ u a ! j p ^ ^ ^ ^ ^ . 
anitoèsi, non sehtan^^^fofza di 
impQr^l, di aperSere le uebbie, di 
agire ' p^r la npai^giq^nza 
fibrate ®^^^^ .^^^^^^^^^^^#^Wf^ 

deh, a ^i^«anzaOT«dwJitàj a ir-
dèl^ferzai-T" • quit to .ùòit 

sì permette "nemmeno e ', non si 
sente nWB'bieno là forza ^ 
d a ^ ^ ^ ^ ^ g t t u r à ^^Li^^^; ideali 
d ^ ^ R ^ S ^ , l àWua^nbh fece 
pdhtó tanti sagrilìzi di .dPtiari p 
:di-'' sa^^e J H ^ ^ ^ ^ f S J •".. così,' iBi 
basso che gli adulti la dime 
phìno neilà suPloHa e ^ ì: gì 
v%hi nemmeno la conoàcaMÌ 
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PAVi^, 30 diceo^veTU) 
S b a r b a r o a IPf&Mn —> Ki* 
.-- a l l a m4s<ìili& — IbtQ' « I^SHÌSBI»;»! 
' : «Il @0ĝ 'i«» ISe^eH^isi.-l 

SbaftflWè stato Uberato di car-
e, lo ai aspetta ansiosamente 

domanij (Venerdì) cor t r é ^ M w n e s -
zogìornp^ Or*^^li è diyeotatOTi? uo^ 
ino alla al^^M^:argoqaenio=,^,|0res'•* 
santa ed i^^M^biU>d.eÌ"gi'^1^^i;pìÙ 

I 
•mi' - • - • 

fis-V 

'M 

feriscono *iJEjMÌ^te^^^ '̂***" '̂'È 
|a l ia ed" iru^Sf^^V-* .- ••». . vi....... 
•' . , \ • (2) io si porla in trioefo 
per la strada di Roma come so fosà 
un stivatore, un Uberaiore, ed i gior/ 
nati'CI fìmno^pi'6 teì^gQ^^Eiente, 

V illustre próTOsore ha mang ato, h i 
bevuto li-caffè, ha comperato i siga-

e cosi via. 
, F • , 1 

Ooajt si vedo chiaramente i 
' , 1 ? ' . = . 

- - • i ^ ' i , : -

-^à 

3 K v i -

(1) Oòntemporaneamente riceviamo 
alira corrispondenza, scr i t ta ,^0; si 
eompfande, li giorno primaiOpntenan-
te apprezzamenti euU'evcyi^i^ soar-

un fatto compiuto ch'ed>amo vaHia 
aiTegiegio corrtspondenie .so non la 
i|pibb!»chtanvQ, per quanto dottamente 
8cr Ita. 

(2) Gli -^^g^i sagitati con *^tintini 
quì,^|,.ù sotio ind cano ia preténzioae 
di à!c'un*i finsi, ogtj! fyrse fuori di 
iuogd, per ii;.cut oulivioue cUiediumo 
vènia al corrispondente, 

•m 
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m.^M'm 

«ff etto che SU moìi 
ezioDo di.Pijatro 

prodotto^ l*^ 
a r r 

m-
m^: - • 

.«l%f,. 
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, - . - . : feF 

è ed'mà ta paiesià sìa 
^ i | t t n t ù | t d i i p i f c 6 p i d e m i t ì q 

telègraflfaBsét^ 
Ora s M t govoVrilfe^ilLe stìe ingi 

éihì'ò a colle sue parzialità, fu la e 
MA indiretta :^l#^qupst^el0zione, /da 
tìi6 ; appare mapiftìsto quali brutte 

pnseguenztì, quale fsiorbosa ioflueìiza, 
«ale stato d* abermiòhé un governò 

immorale può procurar© al proprio 
asse. 
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. Sbarbaro è libero, e perciò sarà 
Cp.^à.molto comica, allorclS^si andfli'à 
a ttiedora alla Camera l'autorizxa-
zione a procadare e per far eseguire 
iagoo^danna, una condanna, capite, a 
t re mesi del processo P i e r a n t o n i ^ 
per dare efftìtto al ricorso in Cassa > 
gìonej dova procadimentp^jftan. ©giaté 
affliìÀldove non ha luògo e 

ne, un controUb degli atti 
procggfo*' dove non si rendè alcun 
nuovo giudìKÌo, ma soltanto si ver 
fica, ,&>'8Ì decide ìn^rnò alle regola^ 
rità. dei precedenti procedimentL 

Oh I che, ftir eseguire una serg 
zm vuol dire procedere? Oh-che^^il 

fllio, !a veriaci» deRii at t id* uA 
processo vuol dire pvÓcedtimen^o ? ' J^ 

Se al ministero àJitirnato conto di 
carcerare lo Sbarbaro, dando l* eaem Ì 

pio d 'untapiciola-poli t ica di, penti-
end, d* opportunismo, quésto va be 

ijiiBsim^l Ma che ciò sia giu&tizìa, 0 
dovere, questo poi noi 

Il Ministero, ha pensato bene di 
Bare qualche cosa por non perdere 

tfto, il Ministero ha calcolato le sue 
forWe Sì è trovato troppodéholiffìèr 
resistere alla WÌontà#popoÌare. 

Ma cosi si creano precadenti, che 
noni potranno far di meno di dannt^ 
giare la gìusiiaìa. 

Quanto a lui stesso, qi||„nto a quel-
r infelice . • . , . . . _,. . . . 

ammalate òhe ha 
sofferto l* immaginabile, che è stato 
aizzato ali* eccesso, tormentato come 
Snesaun'altro, anzi mi ra l l eg ro , godo 
4eUa sua tercarazioné, e d i l cuore 
ne è favoreipim^Stà impressionato 

èèrtare e disgustàr^^jl D'adda 4^|^il 
<5«:yàUmi, TWtSSti non;^pMÌ.nel col-
lesib e purticolarmente inplomellina. 
W' " i t f f t i • . •••?• ' " .. 

DimocMbè esst diedero ai^^^^ fidi 
i* istiMiióKé di.«j?otar6 p e f ^ l a r b 

. '? . 

nòh^lPfdendo p t Ò ' mai che quésto 
- " - ^ , - - 1 - ; - ' ^ - . • ; , - ' . * 

avesse a rìuscitoi^^i^à v^lend? daVe 
so l ià r t tb ;^fPlez ion^VD«^ 'a C^̂ ^̂  
facendolo elegirere con piccolissima 
maggioranza. 

liìiììitk al Cavaììinìi al D'Aiida, ad 
altri deputati del collegio di, Pavia, | 
e a còltìro che hsiìno.T intenzione di 

tpesentapsi nelle pròlsrme elezioni, 
sorrideva lat riusicìta di Sbìsihiìro, ' 

f^g'acfìhè, esion'do egli un candidato 
d'occ4sione, non potrà fermare con-

I ^ ' ' I -

correnzSpper lUvvenvfi e prendere 
salde Tadió4^pel collegio; 

A motivo di qutìsia elezWne prote-
;fllfa, Silvio BHcWia ha dato le sne 
dimissioni da Direttore della Prùvin 
àia Pauese (4). 
^Egl i , s p l l ^ y r ' é , per convinzione 
propria; della candidatura SbarbarOj 
era stato dal giornale costretto a por-
lare quella del Rominoffl. Da ciò at 

^ « ' 

^ t r ì t i e d i 
• 

la sua dij3ìisaìone,. 
Pavia cosi ha acquìsttitp un depu 

tato mattoicle, ed ha perduto un giW 
istii sert^^e COÌRCI enziòso. 

. 1 I ^ 

ff^aSSSS^EOT^»:^'^**^ 

na che.^nO! conosciamo 

'* 

^ 

e ri^poètf 'ia\se n 
Ùrafatmandiàmo nòij per q 

tivo si debba seppellirò una questione! 
je sarebbe d» somcpa'Jmportanza, se 
ésè; vera, e che mptWébbo su buona 

strada tante povere faraiglie'? 
•' T"Htì|ìDr6t[^|mp;- di • éssere'^'abbastanzà^ 
dìtffftiknchiamando ancóra u n ^ v A a 

J| , , direzioni dei giornali 1||E'poca ed il 
''""Pungolo nd essere tanto cortesi di un 
riscóntro in merito, o lo fiicciamo di 
cuore nella-lusinga di riuaciro a sod 
disfare il dìsiderio„dì tanti cittadini. 

Mfigi^iro^^tupendo le nuòve ve 
trine del negozio di pasticcieri^ dersig. 
Segala s o t t o ^ Portico di S. Roccol 
— Invero sono' degna di una città ca 
pitale, per ,1* eleganza della iTorma, per 
buon gusto e per 4u||0. — Nel regi? 
atra^%t«le cosa che torna/di decoro 
alla nostra città, augnriamoMdir cuore i 
al bravo Sig. Segalti prosperi afTuri. 

29 ,di<Jft'ph''èf 

- -• I ' T h 'tìf 

ic - n D ^'— cjì' 

?f 

Jacer i cha hanno cauBata 

sé ' ' ' • * • 

Invouesti giorni qui avremo da di 

:ii 

• ' ^ Ì | i ^ . 

vortìici. Arrivo dì Sbarbaro, weeiing' 
a! Guidf|^^Ì>rogramma elettorale abar 
baresco, banchetti, passeggiate trion-

Dopo alla riaperlura della Camera^: 
grandi^divertimènti a Roma ; Scàn 
dalt, laterpellanze, mattate. 

Il Carnevale è l«ogo,ed incomincia 
presto. \ ^ .^ . I A» Pi 

« • '— 

Ntìl vicino comune di Frassinelle 
mòi^ivà^f!tW^tìon(0|te parro^fDon 
1 1 . ' I - \ 

"S.»iE|#j_Éibbandonando una sostanza di 
circa 150 mila lir'% non si sa a favore 
di chi, perchè senza fimiglia né pros 
sipai patenti, all'infuori della indispea,.^,^ 
sabile Perpetua. 

Non sappiamo chi, mai non cònÓ* 
' - _ 7 ì - > ' - I 

scesse il '̂"s '̂̂ ^o ,^^M*,,,i^JJj pessimo 
trattamento che si ffc^W^Tél prete. 
Viveva stenta'tameW^^e df»i cibi meno 
costosi. Vestiva abiti sudic e lacei^ì. 

1^4^ S' mezzo dell 
iffiettuosa e^rdt^Wfe con 

gràtuiazione ali' a r f ^ ^ S l t l di'BAdìà 
per la continuHzWne^^wla^^vScnolG 
Tecniche, che furono fondate j l a o u e 

r" ' ' 

anni per iniziativa della Società opa-
«ia ò del MtìHiMpTo, che giustWen 

te^ifasàociò a si nob'le divisaraehto., 
Oasielbftido si congratula pure coi 

|nso3Ì limitrofi che concornero cpnun 
contr'iWto a questa sacra iatuuziòri'e 

|i|^ onora quella simpatica Citta 
dojìa, tanto amata dagli^^bitanti dei 
paesi che lo finno^^OT^iife^ oheJ 

jaforìo che dutàt;flno*per pochi secondi. 
• O^gi ( 3 0 ) » 2ÌQ p. ì& r>tgma 

attordicònhe Manfrin Bianca rfSàiS"« 
dòsi per attìi^gér acqua net canale 

u». 

liMi:^^:-'-l: 

IWdentrov e si aocid 
sarebbe"OTM^pBe i i Valente Salve 
Carlo detto Tròsma non ai fô ŝe g-ttatà 
njBJI* acqua, e con iiiBidrabMo t̂iucGGSS» 
" m fosse riuscito a saivftria.j^^uolsì 

flperare che il Mi |^ ip io horì i ^ g f l 

ntagnanirtia. Una lode anche al sig. 
Ztnardi Stefano e Rizzatto Luigi che 
con tutta enyrgiaiifè; cosa n / p p a n t o 
facile) chiusero le paratoie dei mofjl 
benché il canale si trovasse in è 
mata 

' I . 

•;::n:r: TT 

lf, 

- • ^ ^ " f 

•••l i ì lvidE. 

Campava la vitaai^i.modo da lasciar 
dire che ti'oppo tendes9D ad accumu
lare quattrini. AV(»va cifca 62 annt Oj 

^malgrado fòsse ricco, nonji^isciò punto 
il nome di caritatevole. 

NtìSiàUno lo compiange. 

• .V ' vn rp - -

(4) Se jdrBecchia può giungere la 
nostra voce sta quella di confortar 
a coayfiyàre nelia direzione dell'ot 
tima Provincia Pauo^jj^^che eg|^iJ;' 
rlgge cosi bene nella causa de l l aae 
mocrazia. 

(Note della DirJ 

I I™- ' -^ . 
' . 

•ili 

Intanto (3) si vanno scoprendo a poco 
a poco la regioni che hanno indotto 
anche i ministeriali a votare a favo
re di Sbìfbaro. Sono piccole cause, 
piccoli puntìgli. 

J^É^ff r^-Ci^» ' coi J u o Carattere 
chiùso, severoj sdegnoso riusci a scon-

" t ' i ' 

;! -j/-? 
-.M-Jit 

•- r^^^ 
11 ^l'^TllJE'i 

ffif^ 

V attéiaziÒive Aid|JÀ 
ei<̂ )̂|):BU quesie irnportantìssime spie

gazioni sulla'riuscita di Sbavbiìro. 

.(3^ R i c r o M i f i 
ItlMiKU queste ì 

; E S . ' 3 V L 3 L ^ J : ^ 

30 dicembre. 
I, . < 1 

in ceycà di milioni ™ Un bel negozio 
Decesso non rimpiai^lf 

prciposito dì quanto scrìvepQT 
ino un mede f^suffa notìzia riportata 
nel settembre od ottobre 4884 dai 
giornali \' Epoca é'r Gep^à.od l i P u n 
^olo di ' Miilfe circa aìlP^bi^tè; di 
èerta -Piva Anna-Pasqua, aVvénufa* a 
Bùènos-Ayres, lasciando una sostanza 
di 4 milioni è mezzo di; lire, fii scrit-
toa t le direzioni dei'soUodati giornaiì 

• ] • • : 
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Renato prese la horsa con ansietà, 
iifPSnt#j:d6 ch'era vuota la portò 
alle labbra e s'allontanò eepza ag-

iuneero parola. , .:., 
Che diavolo d'originale ~ fece 

il Marchese. ; . " • '^'• 
|Jno stolto -^ disse madamigella 

di Praternos con un tono aspro. 
" - U n uomo qualche volta bizzarro, 

mh d'uno spìritrMimarcab'le e d*un 
intrepido cortffW*—- replicò grave- ^ 
mente la Marchesa. — Voi dìmen| | 
cale, Elisabetta, che io gli debbo dù 
volte la vita. 

Dette queste parole, spinse i l suq̂ it, 
cavallo in avattiTj Filiberto la rag-
giunsel^Wa carrgga seguiva )n di
stanza a il signor di Tièanna caval
cava alla portitìfa. 

Ulii* lacchè conduceva il cavaìlfò che 
Eenaio aveva montato. 

— Ahi piccola zia — disse l'ole-
gante visconte, volgendo lu tefita per 

éder ali ont fui arsi il Vagabondo. ^ 

'̂̂ Ecco là un Dipgiije campagnuolo ben 
favorito; gli avete regalato un vero 
fior» lavorato dalle vostre dita di fa 
ta. Non'avete mai fatto altrettanto 
per:ntfe^If^\; •:'..,,,:,,, , , , . , , , 

,,—r,M'avete mai, mio caro Fulberto, 
veramente tratta da nna pericolosa 
situazióne ?f^ domandò la Marchesa 
ttridtìhdio, 

- - D e v o lamentarmLi^Jeiroocasionè 
che non mi siÓ ancóra offerta. Sa-
pete se vi sono devoto. La mia vita 
vi appartiene. 

— Ne. dubito — disse largrovane 
I donna scuotendo la testa;—Alla pri

ma occasione fuggireste a volo versò 
' Parisi. • . " • " • • . , . . . . 
* — Dipende da voi che iWreftit» 
^^ìlfipré.^^ ': . 

. l i signor di Tièannà^raggiungen-
doÌì,.ÌAterruppe la ^conversazione.,, 

co8tit|^^^|b^py3oniizio a g r a r i , che prò-
mette prendere grande sviluppo. 

I l i progetto della demo
lizione di una parte della casa della 
Ooìiigfegazibne di Cariata per l 'allar
gamento della pi^§$ota si è già posto 
sopra solida base'.-

Il Municipio ha g à nominato «na 
commissione incaricata di studiare il 
progetto e r^gcoglieré offerte ctttadi-
nei' Sv 'può Ìnp,p;.'*'ìm'at|§||3('( '̂ii'tùaì 1 assi, 
curato uno dei migliori ed indispen
sabili abbeilimenti del paese. 

Nella nuova riduzione si provvedi 
rà ai colIpcamefitbdegjJ^iiilfici Postale, 
Teiegrafico, e dejl^ Banca I^^^ua po-

BdlSia©.,— Il Concorso agrario re 
gionaie Veneto che si terrà in Udine 
neî  giorni dai 12 ai 23 agustp^.J^si 
mo, avià mólta, importanza come lo 
prova anche la moltiplicità dei premi. 

" " " " " "" " glie 
me 

daglie di bronzo 108; danaro 241Ó5 
Uro.' " '',.:-.̂ ..,.V':"̂ -•>»•"" " '••'•'" "' 
, Oltre CIÒ vî  sono I premi dell A3S0' 
ciazione agrària, ^^ì privati, di Comi^. 
egrari e delle Provincie* 

• ^ 

^ G ' 

, 8,0)0. ri governo dispone d»: mena 
d* orò 55; mèda^ifè d'argento 105; 

jijagi.-tj5srammi.«a-jTiB].nTinT-1WT«B''" '^ff-irgW 

I venite dunque con noi, zio 
^-^ gli disse Fulberto con' tìrià difiin 

vòlta. — La mia p'coola zia si la 
gnaya di vedervi sempre presso mia 
sorella. 
: — La fuggo'perchè cominciava a 
ftrlarè dèU^i^ra' dtlfé rivoluzioni GQ^ 
Pe se fossimo ancora nel 93#^É ve* 

ramenttì insoppoitab'Ié. 
- E* urifi vera fedelsf — disse il 
vine, elegante con nna certa com-

^̂  punzione. 
— E' possibile; ma par Dio! che 

mi lasci in pace, sopratutto quando 
sono di cattivo umora. — Di cattivo 
umore. 

— Di cattivo uraorel -r- ripetè Lo 
ronza -^ siete dunque ancora in coU 

,, lera signor Marchese? 
— Eh I signora, non ne ho forse 

ragione? quando ponsò che poco è 

.̂ 

f'Tf'm, 

mancato «he non periste '̂̂ l̂ ^̂ tinift di 
una storditezza inqualificabile, e che 
senzd.quei bî M ô originale... ' . 

i^SMnterruppa 'con lin gegto di col-
|i|j|i^%4Wsuo tono ; bi^uscarnente affet
tuoso, lujdgjrdaUQ; sif^entare la Mar^ 
ehesa,-Ifc foce sorrìdere. T^se. grazio
samente la mano a sub marito, ^m. 

perdonatemi -~. diesa con una mOST 
#di fanciullo Viziato, . -^Si deve es;-

sere indulgenti coWulli della giovi;-
' nezzai la esperienza corregge, io mì 
..correggerò invecchiando:^^/- : '^éiw 
"* Il Marchese distolse la testa per 
noh„ essere tentato a 8trìn|lrf^%, ve? 
z.osà e piccola mano tesa versp di lui, 
• «iìr^u Ii«^^*^ un 

po' comica>-^ devo tenervi . rancóre, 
signora, e sarò inflessstbil^, : ^ 

E non aggiunse parola finché ar
rivarono al castello. 

IIL 

»_,,j/rattanto, aveva preso ì(| 
sentiero" che conduceva alla barcaì' 

'affine di passare il ruscello che non 
'si sentiva piif'^-tentató di guadare. 

La serata era ;ijiiimt*^*é dolce; il 
cielo, d'un azzurro pallido^, brillava di 
stello scintiIliAuti ; 11» luna, pervenuta 
allo zenit, spandeva intorno ad essa 
uno splendore argenteo, f^^^fijQatteva 
i suoi raggi vaporosi nelle innume 
revoli goccitì di pioggia sparse sulla 
perdura e sui fiori. Un soffio leggero 
volteggiava per VWcfk spandendo i 
freschi proffjmi'della notte. Non si 
sen*fctW«riella c a v a g n a Ghejy|el mor
morio vago e sùidó,:che sembra la re 
epiraaione lentu e cpniinua della ter 
VA addormontata-"''^'"''^ 

'a 

M 

t- ' 

^ , ^ - ^ i , • ^ i -

poggio al dono in essa un vai 
l 'istrnzinne. ; 

Sia pare -resa siusta lode a tutti 
«uelli che in quest'anno sì adoperano 

Iper ottRhere cha le Scuoio Te:&V^̂ h6 
d i Badia siano pareggiate alle gover 
native per maggiormente assicurare 
l i loro incremento e la loro esisti^i^a. 
Fra questi propugnatori di 'civil tà e 
di progrosso nel sc-ienere I* educa-

Lzione va encomiatp^ln Badia lisìgnor 
|^***«!li|ii^ aegretur^O:a|^i^^ Società 
operaia, che' H'^'^P./s 'adopera^_^W| 
quale, npiydì Casto'baldo^^l^^MSffil 
per'ìl bene che ne viene al nostro 
paese coli* istruzione dei figli#:ri08tri, 
non dimenticheremo mai, così pure 
il Municìp-io è tutti ^ t é l l i che coope-

zion^;' 
sa il sig. CRV. Marchesani, appoggiato 
dai SUOI Badiesì- rioseire al paree 
giamanto governativo delle Scuole 
Tecniche locali, e noi cól cuore lo 
liccompagniamo, sicuri §|ie per quan 
to starà in lui non rit*parmierà fatica, ; 
essendo 1^1^:conosciuto il suo nome 
^ra quelli/che si dedicano all'amore 
deir istruzione. > 
• • Egli è sentinella, avanzata a gus^gi 
dia dì que^l^ffÌ;icìno i,<;he il Grani i^ 
poeta d's<es ardere in ogni paès e, ròà : 
che vi è chi cerea di spsenerlo. Di* 
ceno cBif simili soldati, come il tìi-
gnor Marchesani e s u o i ' c p ^ 
non sì spegnerà. 
;,&.Un saluto ai Bddìesi. 

.£ò"Ei][^isr m 

raro,. j^banefiGft isfitàzionQ.'Pos-

1 1 

^m^Ml-

1 ' - ' . - i 

^ ^ ! ì ' 

sITutti in questi giorni pariino' di 
strenne e pochissimi smuoi oosia il 
nome' di^^trenna voglia sigriificare, « 
quale ne i ^ W a s u ^ origine. 
l ig ' ' ' ' ' ' ""*^ parola^làt'ha che indica 

i regali che si fanno e si ricevono il 
Dirimo giorno dell'anno, e tale usot 
provenne dai Romani maestri a tattd 
li mondò. 

j • I I 

T»zio,redi C u r i ^ ^ i re d i Ro 
con- Romoto..do'^1a- bat ;^8 |Mpel ra 
pimento delle Sabine e o ^ ^ ^ ^ i e a dal» 
h Unione dei due popoli rumano 6 
sabino'avendo ricevuto al prt^fìSì^'daì-
l'anno come un^imon aiuaturio dei f 
Mi^ypa lma l a g r a H n un W b o 8î 4 
ero a Str^Sf dea della; forza, coh-
vaiidò per l 'avvenirejale coatnmtnza 
e dioiio a tali presènti '* j E ^ - ^ <1*' 
strenn d^pji'iello della dea dej la iorza . 

Presso i E>mani era molto sti 

.,1. 

tifi 

•-••' 

— pi scrìvono,: 
,!|.1.05 (tenipó 

^^.tìdio di Roma), 'flautoi^af Con|^ve 
che nei limitrofi paesi, fu sentita Una 
scossa di .terremoto abbastanza ÌIPJAS.:» 
e che durò parec^|T(ÌJjS^condi. 
; Paro che..,.'Comincìato , suasìiltorio 
abb a posci^t t ì rmiuii toJnsenso on-
d u i w t o i ' i o . • • ^ ^ ' • „ . "̂ !̂"_ ;••:•" .. ?•; 
.- ft*©et®is9saBB©0|j^.,^|^v,Oi/.a'crivono : 
; Ieri sèTa, (g^J^ore 11 i 
udire due scòsse di terremoto ondo-
t . 11 j — • — • I I . . . . . . . J — . 

i - I ; ' - i ^ ' 

;^-3j^;jj-jj3S3jga:Ai;rj.aj:aa:&Jfljg3a; 
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Contro Ìà*^l*i# abitudine, Renato 
CAmminuva pensieroso. Teneva ancora 
fra le mani la borsa che gli. aveva 
regalata Lweriza. di .•tjrèa'nna. Queaità; 
bpffs. d'utì^l^vciro inójij^tevole, d'una 
squisita semplicità era un ricamo dì 
piccole perle bianche divisa da due 
anelli d'argento a contornate all' ê  
stremità da duo ghiande del medesi 
mo melalio., ••mmm' • '̂  a 
• Renato ia conside^i^va coll'aria rir 

flessiva'd'un uomo cno cerca ciò che 

i i^ 

deve faro d'un oggetto di ouî ^ îipn 
vuoi disfarsi, ma ohe i ^d imeno lo 
imbarazza un poco. 
llripoteva servirsi, lui, il Vagiibondo, 
dalle dita callose, dagli abiti insudi
ciati, di questa f M i l à sì biancae sì 
bella!7'^Nbn sarebbe b e n t o i ^ sciupata 
par ii contatto dalle sua mani rozze 
e delle grossolane monete che occu; 
nano sole, d'ordinario la sua tasca dâ  
indigente? ^^^^,: '; , .- ^ ' • , 

Renalo, diciamo, non ebbe un solo 
^uante-i ' i^èa 'dì far sul)ire ^^^guesta 

alla borsa una tale profanazioiié.' Il 
suo iWtìiiìto di ilfoUnau non lo rehde 
va inaccessibile ai sentimenti delicati. 
Commoijso dui grazioso ricordo delia 
^anóra dì Tròunna, trasse ila una ta ; 
eoa da! suo abito un foglio di carta 
ancora umido e d'una%iittezza pro-ĵ  
blem^fò*^ j ^ ^ v o l s o il prezioso do-
no/avondo cijia che le j)arti meno 
macchiato e più asciutte deir involto 
loccassero sole 11 capo d'opera della 
Marchesa, Sjirrise poi dalla sua fan
ciullaggine, riposa in una della ta
sche Il piccolo ttìsoro così preservato 
e continnò il camniìno abbandonan
dosi sempre più ad una vagt̂  e dolce 
meditazione. 

lààfànzA ed eglino Jndieavano I _ 
con vocabolo darivàfcpiià foraaiscioè 

_ "A 

vir (uomo) da yis (faVza). Cosi nel 
salutarsi dicevano: vale (sta LsanbV 
ben sapendo che là forza pìroviené 

alla salute. Anche àdess^^Th alcuni 
pa^?i:S!l(fevAlp'i^^i''usa-U;sàluto 
cM a buon rivederòi iri prospera sa* ' 
luto. Sotto j i nome di forza poi sioa 
81 intendeva nell'alma citià soltanto 
la forza fisica, ma eziandio la forza 
morale, la fermezza di carattélfìi il 
^p ragg io . r iSMtenere a - ^ i É - a n c h e 
della vita le proprie convinzioni^ Ì&; 
perseveranti^¥olontà d i an t epo r f ? a 

" - ^ ^ 

tutto la dignità personale non che la 
gloria e grandezza della D%tria, anta 
collettivo ai cu» ognuno si copside-
ra | f^una parte soltanto. Da -ĵ î ;i,sil 
prbw^bìo :' Morì ^If'^ali fi^rtia Roma-
noriirtì est (Il soffrire ed il morire 
da forti e proprio dei Romani). Ooa 
tutto il nostro proffreSKo quanto' sia-
mo ancora lontani da a mata raiat-

nxssiSJs^^-^-ù'ij'sisa^SJ'^sir/^' 

te 

bondò. non risentiva ciò che ^ ^ K a v a i 
in quei momeniov Da più di UnWnno 
infittii aveva, adottalo un geivere di 
vita eccentric'o che, droeva;...egli, .m^ 
temprava la sua anima'e la iWietttìvà 
al coperto dai sentimenti snervi'Mfci, 

:,Aveva -fprse^,.fatto u n a ' ^ d o i S s a .e.̂ :"^^* 
^eperieazaijì^jgli 'elemerif^c* e ;ora-

pongono l ' u t e n z a ordinaria, p^ |f i>r- • 
zarsi d ora, mnanZi di rtìspingorla per 
la paura di soffrirne ancora? 

;Ciò,jfil è certo si f ^ h a un giorno 
era arrivato, in Brettagna col pro
getto di. vivere errante nella solita-^ 
dine, di fare della pesca e delia cac 
eia. che erano sempre state duo care 
d i8 t r t ì iW,per lui, u t ìP i l f i l ^ i so r sp . 

il-

un lavoro costànlgj. A misura che li 
suo corpo s'era "rotto alla f'Uca,;Éf 
c h e l a sua anima s'ora assuefatta alla. 
''monotona tiristezza d'una vita : .^p | i^ 
te, aveva preso un gusto appassio/qî  
per l'indipendenza a T ia | |amenioPl 
giorni ed i mesi scorravanb per lai 
fra;il suo fucile 0.:lo sue reti lohtaWtv 
dai ÌYÌ$Wdo,qualche^plta attraverso 
le grandi lande bretoni, qualcha M i r 
ta in,imezzo alla aspre r o c c i a J à t i à 
Costa.''Pi£^ ;̂ ;̂ ; ' : .-•••• .. 

Abbàndorfffo'^^àque-ito vagabondag
gio solitario il di cui affatto ìnevìta» 
bile è di generala il disprezzo det<* 
l'ordine, l'abitudine qualchy volta Sao 
tìfftìitata ad una cinica improprietà, 
era arrivalo, poco per volti», alla piiEt 
completa incuria su qu%|'^ punto. | t 
fango della strada, il vino delie bet.-
Iole cominoìavano «d insudicias'e i 
suoi abiti senza cha se a© accorgesse» 

>^ 

. • • I S - ^ ^ s M S ^ i # t ! . 



• • r 

•a 
giùnta dal BomanÙliH; 
ranche noi m guisa «Hs. t; 

0 civile J r t l f t ad a M ' 
adagT pàti foftìa I t a 

: i^^:r 

•f 

# 

-» 

ìicorum est 
Pei* ritornai*© al soggetto, Eoma ri

tenne il primo g id 'Wjde lPanf i^^^e 
•fgStiVò,"-"Io dediàè 'a l ' Dio QiWfl^pS 
cui •Oennaio)'nrSTfigura|^on dn%«p,W 
ti , l'uno, por così direT^Sltato verso 
fanno, 0niante, TaUro verso r a n n o i i i | 

-plpieiitój In tal giorno ì RoraiattVvf 
' i e v ^ . r e c | ^ ^ t f ò t i , m "" 
^ r e g a ! F l ^ ^ d a t t e n , | | ^ ^ ^ e , sim 
%̂oU> deUa vita pUcBVoSo cHfssi ìnaa-

•gurava. .' .-J^H^-,/ 

Augusto riceveva strenne dal Se-
0, dìi cavalieri dal popolo: aiiah-

d,o eira assente vanivano recate aTCìira' 

tato eStìiiUtiv^: dèil^èpera dolvaSfAO-
ottta di S . , ; P e t r o n i o ^ i n ^ ^ b g n ^ . a-
pre ì r 4 \ g e n n a i f l y [ | ^ ^ ; c o R ^ ^ 
fra gU drtvsti italiani per U | o € 
di- wn^^'^egno'.-- di- com,pimen8*w 

's-----t-< 

/•• 

y : % , M » W & b f e .••• 

•-

E ' 
j 

; -

i 

• 

L. 

pidligtio, ed ii prezzo di esse adoj 
irato a,^^,rnperare statue di divinità. 
ifvberio vietò cjiyiii sì de8|fj|g|. slrennei^. 
passato it priifto giorno dèli* anno; 
Tligola, meno difficit^per questo ri 

aotìtto, dicluarò al popolo che avreb 
l ie^^petiatte le s t r i d a n a - ' T n q u ^ n 
^tì^RtìÉipo, (bella concessione dawe 

!il>feyicostuoftabasa delle strenn 
nnsJ^i^^' a ttitte le provihcie dall'Ino-
pero Romàno a d'allora in poi, non 
ces^^mai più come tanii usi cKeftìt 
tòg^Srnó perdurano appo tutte \e nà-

ioni civili. 
JRezio, 

li m 

facciata dl^^f*tìi.ronÌo.-»ltf;rfì 
concorso ŝ îto di h 5000 (cinij^j^tìflìla) 
'0t}mo, di L : 2Q(^(.iueinila) eia-

sctino 'deivdu?^ffl^B,L«^" darat.ft^^dèl'' 
Concorso è d^dS rneaì^ Il concorda 
verrà aiùdicaW^a una spec'aìa com ' 

11- ~ ^ • • • • • ' _ 

ikiissiono nominata dal Ministro dalla 
_̂ _ ' 

pubblica i8truzione. ,^ |^erp program 
ma dèi coheorsoi disegni 0 (f^^carte 
i'éìf|ij?e si trovano presso le princi
pali accadem^Siaiiana di- W t a arti. 

v - L 

Si Comitato spora che gli arfciatì ita 
yy^M,. s* P'^^^^"*'®ttfi"^ numerosi al 

IO» t r a l t and^^a i compiere uno 
e y ^ insigni t n o n u i i ^ ^ d'arte ^ di 

; f « ^ v a n t i ^ ^ n t a \ i a . 
A r t i s t i ' eoac i f t t tkn i t i .^ , .— Ap 

prend'amo con piacere da! itW^na-
te che il nostro coucittadino Arailca 
re M'^nehero, n6lS^gfappre-iefita2Uìu« 
dpi Guarani^ al TeTtro Alighieri di 

t|Bi:n>iro:^lll|p;j||a,., di 
A fl ft 01 OM̂ vd i. "alB^^flil^^lf ^Ó â  
J k l o l i n E m m è ^ , Giacomo :di a,nni 30, 
fevìls, eohitt "'"' " ' " '" ' 
'sposto. 

Tutti di 

Uà bambino e • i 

• ^ Spettacoli d'offffì: m: 

TEATRO GARiBAtoi. 
0ti3t<GÒ Stivi 

TfHttenimeif' 
0m 7 1|2. 

1-H 

orsa 
dicembre vp 

"iJuAÌ • 7 ' 

=!7| 

' : f ; 

I. E4véWàlaó^ta,nBjsdegnaitfpie la &|, 
»mXi. 'mmv^ 

Bonditiritaliafia 5 p 0(0 
coniAfiU U. 

Fine corrente . , . . . . » 
Fine prosSiDuo. , . . . » 
Genove .• •••.'. ,-•. •,'. . •)• 
Bsnco Note , . . . , , . » 

Banche Nazionali, . . » 
Credito MobiliaPt^è--'.':» 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . . 
G(UònAfl;̂ to Vénesiano, 
Tratnvia Padovano. . 
Guidovie . 

98 55, 
98 '/5, 

78 
2 

im. 

ì 
K 

•<T^riSj7i,'r^r 

J ^ J - b* b 
ri-r 

*DS C » ] ^ ® ^^ aiias®. «— Ecco 11 
prìiiao alenco degli acquirenti Vgliet-

t ì di e s e n t i c i dallo visite pel capo 
.4V f̂tnno 1886 a favore della Qpjigre 

^i.\:-i<i-rf 

gftzi^ne'̂ ^di Carità : -
t F a m i # l ^ dm. 00. Miari N. 3 , Vm 

' -

cenzo nob. Bunelli Bonetti 2^ Andrea 
dott. Oamporase i ^ Oiordano co. Emonie 

^ u , Francesco Gasparini 1, cav. 
Wcosco B-biistQl|o .4, f^aroh. Luigi 

<]!o9tantino^M,anzoni li^&,lttiglia Mo* 

J ;^É^^T>E5fi^li 

.' ' 

^ . 

• s c h i n | # ^ r Nicolò. 10.-•" 
'Totatè^i*' el<?i^:vigli8tti N. 21 . 
K l a i r i s i a o n i o . —Oggi (31) davan-

•tìralViU.mo signor Sindaco di Atblfna-
aego, co. Vincenzo Bonmartìni, ufficiala 
4el1b Stato Civile di^quel Comune, fu 
«elebrato^jl itoatrimonio^*it^rragregìo 
^iinpatìoì'aaimD nostrl^f amico ingegne: 
re^'VtUòt'ioLiéiii Civita e Sa disiiniia-" !^ 

wM.sua^ 
¥m € Piacque, scriva -il Ravennate, afa 
.sempre apphiud'to \\ ba^so ^ig. Mon-

cherp Amilcare cUO) debuttjinte, sono 
certo può dar punti a moltiaainji ar
tisti,.próveUi p e r ^ , ^ | n t O | | | | | n e . y ^ | ^ 
cauto, per la voce béllisaìma e robu 
stii. Cantò bene, e disse ègreffàraen-
te V Ave Maria net pritiio alio, d'ffl 

^^isa imo per tutti i c H u t a n t i ^ ^ h e 
il Moj^^^jro. cantò stupendamente, 

ì gli applausi del publioo». 
Lo ste^m^Baveìinate chiudWa sua 

. • , • - • • - - - ' . - . - - , . -

rass^'gna teatrale con quest'altre frasi: 
9<KiiUte^nionissimo spettacolo, che ci 
r a r à ' p n é le lunghr serate di q u e s ^ 
iunWissirao carnevale — é di et 
daià lode agli improsari signori 
c e n t i n t ^ t e v i che certo non rispar-
miano né denaro, né fatica.» 

E cosi le cosa non possono andare 
che 

| ? m d | ^ ^ ^ j , n : essendO' 
ancora: pè f fe t t a i^^W^s tab i l i t a la 
Prima Dohnak^Soprano signora La 
teinefe, e d'altra parta desiderando 
jMèopresa di ;potop;^prendere le rap 

> 

" * 
' ^ 

* « 

937 
297 
312 
197 
380 

99 

50. 
01 i/k 
241|4 

teMr1o''hii;^^Westimoni;,PiOia^pea 
8»à deposiziAne^ irta per ^a lcu; ì^ | t i s ji 
Ietterò;,circa la casa Cavalieri.' SpVg \ 
gè l,^MepoBÌ7Jone scritta di Ignazio' 
t3riVliWÌsconti4«yfento, Uqùaleè t ' 

ìljipnió circa ai^^fc |( i t ì is t i di ven
ite che fìgaran^TOÌ i-egistri della 

Bancii Venottì e che egli nega di a; 
ver fAtto.-^i^ 
• l l ' f ^ r e e ì d e n t e f W g l i o l W W ^ " aù 

guràndo à tutti un anno (oUcissiraj^^ 
Pros**ima udìen2sa 4 gennaio 1886 

ore i o 1,2. 

meì»î i6S^ruii> 
IT'-' I 

m. 

W^m Q Uég ù| |^,^i^^ ti e ne : t^ tté t é̂ T»f i 
.dieagioni ;dai ìunairràimtìàiVjfserV'? »l 
•^bcGuino 0 da gablTOto, fii già^adoi 
t a l o r a Mf'lt» ufììpi pubblidv; SI v̂ *!*; 
eie a ii. w « » in à^ftiiov» dalla 
firuk''.r e Teiesohl all' (7rti»eî  
!%(tMS,nÌ al Muore, e da Draghi^^ì/ìoeÌÌ^^ 
ri, dal tabaccaio ai Volfo della Cord^ 

^9!0tio il Salme^ alla iSiaziom.f0^^^"" 
ih,tutta IMift.vjiS^**®^^'^'''* 

Pi'esso tutte la edicole aem c^^^ 
al prezzo jhc0Óto3Ì^^^ ai veuii, 
pure U " ^ 

L;i 

[•: 

l a r i » : Hié 

31 DICEMBRE 
•, • 

Muore in questo giorno nel ,J32S 
lovanni Soranzo doge di Venezia. 

Succeduto ai potere a Marino Zirzi, 
fo'ffrnò ed amministrò U repubblica 
J tempo oh' era ormai fàssodatà la 
sua forma ari.siocraliÌGa,'*e che le vi 
omo p'ovine»© erano al noagaimo scota 
paginate per la vsicunza '€WH'impero'-

is|sacel) • 
fiiosàa, §l'i or« 9.25 ant. 

A-ccellWasi i! cpovincimento ch6 
là camera non autor izzerà il _ 
cedimegto contro Sbarbaro corn^ 
p r o t r a (lontre l'eGcesaività della 
pena conu minatagli 

T a ì a n i ^ r o p o s e non rìnvia^^ 

'>;i^,!Sia#;.-; 

ossia ìt;"Ii5t asar i» . :'''K*'è"r̂ ©4i«B i> t̂ I 
1886 colle Pasqua pePtrà secoli, ì ^ f 
cominciando dai 1783,w^molftPa!tf'a 
cose. 

r[F:?5Sntf?^sa«wr! 

' • s t a i * 

. 1 . 

-^f. ̂ Fu abil si distinse 
ŝpur molto come guerriero^iéWapitano 
riollo guerre sostenute dalla repub 
blica contro'ulinova e Padova. 

Ebbe per sUtìcèssore nel dngado 
Franceacò Dandolo di quella gloriòla 

^migi ia j 'per c u i . ^ n e z i É ^ ^ t ^ , v o l t e 
Rifulse pei suoi o S r i e ffionfl 

vittorie sui tn^m 

la questiona alla camera^^gj^^sciol-
ta qui3sta, ot tenere ranni l t t fmento 
della prima sentenza, aflinche sia-
vene l^vtta un^altra secondo giu
stizia. /Benissimo on. : Taiarìi), 

^ ^ f i i t t e le notizie' s u i - ^ v o r i 
p a r ^ m e n t a r i sono in fonda te ; 

•-r— Re U m b e r t o J n v i ò ihJ^doho 
agli ufficiali QMMassaua bottighe 
dì Marsala e r i t rat t i 

Wém 

V.-

a^Al B 

' , , - - . • , - , ; . ; -

delie 

MtìmM^Ém 

• I l 

Ih-v 

v _ , h_r _•_ 

Sima Signorina Mioniei ia t^mMJ- ^ 
Pochi connubi^aésignarisi forliinati 

.#fOari, -èrclOTé 'questo.-/ReCftmOTe. 
<l'6tai^ìla di carattere, prtncipìi illi-

atrrdr liberalismo, sublime intoisio 
Ì;^^m^verft amicizia, gSGÌen_z^.,^^ra 

,^.;/^^Ka^4*)l'Mna pàtTé; avvenenzi 
di'%rm(?,^cta8tìgatézzà genialìf di modi,' 

tóistruxiohe profonda, si da rendei'la :. 
«nà gomma sociale, daU'àUf a ; ec 

anto non può che riuscire il mi 
jgUore degli auspici! per questp^^^^ 

^^fnibiq^^ tanto: p i«^he • qa t ^^ t^no fa s^ 
eriamo o per l'una P p^^l'^ltra cau 
a ciascuno sa quanto sia esttfb/sob 

>jl)ene; di più vorremmo e potremmo,^ 
' _ , I ' - h ' . • 11 _ • . ^. 

irò Qiialora non volessimo turbare 

*. nostri atìgiirii rtescono 
uasi superflui nella faustigsiriSapl^TCìr,, 

^pstanaajY nella nostra riservatezza ci ^ 
• |perjg]ifÌM;^,^^j^o.d; à\r.e ù^m^^Ux^^ 
i ^ e i f i v i d y ^ l e gioie dèi caH gì 
V cóme facciamo i ; voti più cardiali e 
pincet i perchè realmente la 
reità sia consona alle belle doti di 
- 1 , - • " - - " ' 

i'iaèntei^jdi cuòre che li rende cosi 

\- ^ 
I •• 

\% modestia di quegli sposi modello. 

Wf ro ftìlipi 

1 = '•W' 

I 

' ' j 

' I n 

^ ^ : 

• - \ 
I J ' r 

dalia 
fM^', 

i-'i 

qiuesto aspetto -CI sentiamo'^^fdrti 6 
ba ld l^^s i è crediamo nJ^^haueur io 
pos^a essere pm decisivo :e più. pò 
tente di c^uesto come nessun altro puj 
e s a ^ W ^ p ì ù cordiale né più eincerp. 

èiohiata ìndi,t»volatistima a,, motivo 
neve, cha cadendo a larghe 

falde, rese la città un couimiiito di 
bianco e di fingo I ^ , ^ : ^ 

Stamane la ^aitti era una'tastra •di 
ghiaccio, eh erà'OTposiìibìltì ceKK^̂ i'si 

m.piédii ohei^^",r: ; , . 
ffieB&offioesRsea. -^ La Spettabile 

famVgJiajJgIijii ad onorare la memoria 
del GOTOQ, aeiìatora Antonio Dojzij 

inopinatamenta trapassato, offer' 
•̂se alla Congrega^sioao dì^jU' i tà la 
-somma di lire ^00. 

scenari 

presentazioni, senza tem^^4i nuove in 
llipriizioni nammoao stassWà, ma sol -; 
tanto domahi,(v6rierdi) e domànili 
Si ftvi^Wno le nuova rappresentazioni 
di-<iuel gioiello d'opera che è,liìp j f t 

Intanto è allo studio l ' e m a n i 

fan tu r a d i l i ao a. • • • -• • 
! • • , 

©srafes^Idl^^feLo' spet-
^Èòlo deUe M a n ^ a t t e y^^T gon, 

.-vele,. ^^grua, :J 'é^Patel l i ' Salvi, sam'-
ittopareggiabiìi I ._..'. ..-'^^B. 

t̂  Non''soltanto .:l bimbi^W^è'- 'sèi^P^ 
ne esultanoI'Tma «pmini sari, i quali 
narrano mim&!t7i« di tutto; in/ ispe^ 
rofità dei mutamenti fAntustici dai 
scenari- ' ''•'^^^"': :̂ 

coniamo il publico a ricoraarai 
j # f e : F -1 , , • . ^ • • " • • - ' 4 

qt queste rapQ^asentazioni;,..,e;a cor 
^^'^•^^Wif^-ói 

ih^. 
rtìre nuraeroaò ad ammirare ib rav i s - l 
fiìmi-Salvi. •^^^^='-" • • • -:Ì^«^Ì*' ^ 

I l i i f t à - a t ' S p - q ^ l ^ r a a z i o n e e u l ^ ^ 

: l . ' 

teriVP fatónttiàUo, 
UQ donne daftwo tutto si mestilo 

di sé al loro primo amante.... Quando 
gli Hliri arrivano, tioYaao che il vino 
è"svanìt'o;/M»w;! ;-• 

l l^ i^ Sfido 1 quelle povorettò non piS 
Sono mica cotìservare la loro ianocen-
m_ iti bottìglia. 

COBÌ 

del 98 
'liffèltoj Maf5chi N.O -.• Femmine'3; 

••• m a S r l m o B i S s ^ ^ ' Mehàjfiaòo' "Gio.-
vanoi di Q. B i caìzòlÉE celibe, coa.^. 
Gazzi ValtìDuna. fu Pi'etrófrialzoU^ioJ', 
nubile, —r; Salvador» Vittofió d G. B; 

b r , _ 1 , 1 _ 

intftgii'itore, celibe, con .Fiorian Tesf 

• T u t t i . d r ^ i i i a . • /*•• . \ 
pnmasaar Giuseppe fu 

Domeiiico d 'anni 5L(,.brigaaitìrtì guar 
i?^M«iiiP'S., celibe — Da Fanti An
geli n« di Franoesco di me^l^Ji:'—Sii-
veatvi Angolo di Angelo Sì anni 1 
mesi iO •— Levi Abr*Uìio ftj Marco di 
anni 7y, buìsllo, coniug^ito —Tognon 
Marini Maria fu Pio:,ro dì anni 41 
m e a ^ i cucitrice, coiviug«*l*a. 

Tutti di Padova. 

^m 

,, t^^^Mi 
^^^ E 3 S S D 

Presidemè: Rìdolfi. 
Giudici .V Beit^niR) e Marconi. 
Sùppim^e: Cortellà. 
Canceliinfi: SòfalheUi e Franchi. 

gorte Civile: Avv. Biena p i a l l i . 
^•'^"'^'lÌ^^>,Busi,,Bizio,..A33ff!pRo9aì, 

Viìiànova, Fra^^p^.Gaperie, • Leoni_ 
Enzzo, Pafina^lS-lì^^^ Viterbi, 
Duse, QiuriatilPaBcoiato.StivaneUo 
Crispi. : - '"^ " u 

^:*l*^ 

Allò 12 1|2 fu pprasa IVudfenza 
seiiZft'il; concorso .dW^>lla Veàoy^Éi^ 
si lesse il rapporto^;^^^},!' usciere fir
malo anche,dà (iué'^^^&àbinieri: e di 
chiarànie il rifiuto ^dell*aCcusato di 

(AGENZIA STEFANI! 

C a i r o , a r t . — 1 1 Padre Bonon 
che era partito per, Dongola dovelto 
retrocedere ad Assuan causa l'avvici 
tì^arsi'd.ei'''TÌbèni. /. ".-^^-:.-
•. %iiWiiB".S®..,,»":. ."Sambra "deciso, 

chj^L^iscoi'so.dalia Regina.si leggerà 
ir Ì9"g'''nnaio. ^̂  • _ ,^^,:. .....^^ : 

lì Timès crede neceas^ t tHHI opa-
^^azioni aerié, contro i sudanési. Dicasi!:: 
che Staphénsoh li slosg Ò ciiggià dalle 
lom, posizioni ore^so Kosheh^^^ ••^i^m-

^ ^ « r i f i , SO.^^--/:Il luorM-'Offim 
f pubìici^wni* nota che annuns a sena 
teipììcemente le dimiss'iorii^jieVsminislit^, 
,̂ Lo stesso giornale próittulga la con-
' venzione monetaria.^ 

Cìi^iipo, 3 © i — Fuyvi una. grande 
battaglia nel: Sudan fî a la truppe'fl'^" 
È*88Ì,;^:g'varH>L Gli inglesi o ( ^ p a \ 
tono Giunis. GH'- arablyQ^^iiSonò in 
piena ritirata. La loro perdite sono 
consUerevolìBsiìifie. s 
^.^©ssas-©, ,S®. . - - i ^ a d l W n c e v ó t i ^ 
fiffioalmeiite Aluktar pasciàPll rìcavi-
f̂ftrjenfco.fu.Lfajiillanie cordialissimo. 

Sono, principiata le lesimi sj>eui«ii 
dt':.ginnastìcr e,. ballP p^^f»*^^^^^^-" -
e bambini. ' . 

Le lezioni dì scherrn* segaonoLdalìi* 
.̂ p'-antV 'alla mezzanotte,' "m-^rt^Vof^ 
destinata plf^ifinciulli a qu^jy^géei 
ballo per gii idtiltì chaMiluoff.1 

alla 8 di sera. 
Féàerico Cesar: 

{^on 
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CQUa fc**^ rora 

pelle e le dà £^# 
sehezza. '" 
rinfresca o-p'^'-'s^-
Ms'va'dalle rugli'̂ -",:, 

M. 

•••. ' i i i i i - '-rf: ^ N, Direttore. 
^ANTONIO STEFANI, Gerente tesponmhih 

wr 

mwK pr-wnyv. 
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Il pròsidente ordirò ,la con ti quazio-,^ 
nP^dell'udienza coll'òbbligo al ciincel-, 
lièi'è etiida'" Iattura al detenutoJjMff 
LVedova delle cose.trftJ^EtoViGll'udieiW^' 

I^; pgnjj3,arvero dìversK- testimoni che' 
%utU^ deposero circa Viaifire deUcj mi-

mere 4» Sunto, cose che già son note 
,tì8l...pvlfgftco..'. : . ,-,-• •^^•••'-''• 

Ailó 2 Ìt2 fu levata; 1' udienza por 
man canza di testimon^fe per la, con • 
tmuazione della maìTura del perito 
.-Milla, e. r tmEuid^Wf ' .o re lO^TOó^^ 
mani 31 d i c e | | ^ t : i^^jne^» mettèirG 
in hbervà i gmrati, avvocatu^cct, per 
j'ultimo deli'unno.i ~ 

il Ih 

• V 

del 31 dicembre. 

'Mi 

L'udianz^.|iriapre alle, Ì0. 
%irte; ^ ' ^n ^ a t a laitura disi ragaflrto del 

cancelliere dic,hiaran^t|^^ha l'accusato 
Dalla Vedova lì rifiuta di, comparire 
alPudienzi. ''l' " ^^^-~ 
^;;Il -Prèsiden^e'^^toft^HFcon^ià^J^-
zione ;del procasso. 

„ Htìppur wno dei nove .testimoni ci-
y t i f -per 'oggi fa attO' di presenza.-Si 
Ipgg'Jno i cer.yjScati provanti la im^ 
pòs8!bj|ità;dev.feti di comparire. Si 
finisce ranntì^ev benino U! 

Il Presidente dico che per t* avve
nire bisognerà citarne un gran < nu
mero a trattenerli sèmpre a Padova. 

Ascoli tóffavma che la 'Sinca Veneta 
fu istituita nel 1873 e che Pacifico 
Oavulieri, mori prima. 

il P. U. rettitìca dicendo che la 
Banca Veneta fu istituita nel 1871 P 
Pacifico Cavalieri mori nel 1873. Il 

pHmURGp^M VIENNA'. 
Via dal ààlé S, viojno i r Pédrooohl 

• Spéoaiists oeF.-otturfiture di Dansi 
Applica. S i M l t f ì ISeaaélW^',-?.<! 

eot)̂ 4%/l'A^ '̂1U9va" invenzìoifve •̂ ŝsfs® 
: • < ! ' 
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1 g ^ P j p r o l i p i i < ^ ; 

tp e premiata MÌM 

Vendesi al/pi-^s! 
di L. aaaa&ats kni^i 

Inventore e Ftbbr-leàntP A- Wimt* 
sa re l l t in- PADOVA.'' ' ' ••.̂ iî *̂*>̂ ;̂̂  

Ut 

i - ; ' - ' ! I---

, Ghiere, Vecchia Giìeria, | 
VeaeJÀ^iììV Ufficiò Annunci à^^^^ 
-, fiale La Venezia ™ daV '«S» .P ' ' 

;^ ' :^=^ i 
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J»,:,:ii^^p^phiera p r o ^ ^ ^ i ^ 
^^ laria alj'AsqanziOR. .-^•^ger'fijli? 

g^'pfjirtìnjo,'.M«f'qieria .dalMjoìogi 
i'STll'bssfesa da" Francesco FaSaVa, P i a - ^ 

• za 'd^ip^BiMP. '- ' ••:, ^ ^ -
r©w20tó dà>,.Mìu8eppe Nalesso, v̂  

S^-Loreaso. •• -..-^ii^V'. 
ìm® à^ Angusto Vetta, 

zianxffin chincagltono, marcéfr^ 
modÉ î̂ ,̂prAfdma îfll eoo. ecc. 

HfaaSovaV'da Lorenzo DaJ^ct Bar.aU^^ 
droghiere al P^drocdM. : ; 

Ea*e dai Fratelli Meneghello,'''^^M 
tA»y/i^^0[ hégozio Antonio \finél 
Tovìii^'Utiéf^Q^S^M^^^^ Bacherai 
V^rmnò0à^. C. E. Comni, Agaa?!*/: 

di PubbUcità. P iaàa Br-a, K>.2a 

"Wia «Sali®, Bì. 4 S a 
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I^WSociet(i tu^i,giorni feriali dalle ore 10 mi^liue:^^om 

[t€E,VWj denaro in C ŝaast® ©orirésaS® libero al S aiSOiOdatto dà tàaE| 
Vincolnudo le somme 3 mesi al 3 3 | # OJQ netto da tassa. ^^ 

^ Ove lo stato di Cassa lo p'eÌÉ'mfe:|Ĵ |,̂ .L|̂ ^̂ )}̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  potrà aonesdora il t\mm 
. horso ttofhe di somma, par i'esigon£r3ViÌe aùali occorra .oroavViso. I l li-̂ ' 

retto dei Conti ^Correnti viene rilasoioito CTSS^IS. 
2. SB-SWteCyfyl^^ip Basa53a|..^^^'téiffog^6. Bsésissa.^aa^iv5 aU*interesse' lieteqr 

* \ t | ^ ,0iO * ® Battìi, 
•m 

•^vmir 

da ta-'sa. (Ĵ ŷ 4 OfO con scadenza fi^||.^a 6 mesi 

•^fA -r. CiSisiSili^li a; due firme, senza alcuna pffffvigione, al tassa.: 
. • del .i%.0;0 con scadenza fifto a ' 3 mesi -—,6 l i ^ 0 [ ò drf'̂ llf''a 41 ffliesi 

^ ifi 0 0 *̂ * 4 a © ^ e s i . In SQswtusioWp dt^^etìonda-*^^^^ ascet i* 
^ ^ t i b a pubbliche od altri valori dello Stato, Provinciali e Comunali 

4. AiC©®SiSlA -^ Aaallc^P'^^'^^&aal sopra dep^^aito di Carta Pubbliahs '̂̂ ' 
Valori Industriali dt faci;ifltreahzzo. 

5. A 5^1^15 - - -Cèa^él ,^<l»rr©nU "'ii;sas'sstt«lti varso deposito di 'Car te Ptife^ 
/.-- hliòhe e Viifftjrì Irtduflt^y^^i§ì*(pnLo collocamento, 

6. ACOE'Iff'.IÉ*^ €4saa&toÌSW~pBr 1* incasso sopra quahuic^up Pìazsa»^ 
7. aiSCEl'513 —' Valori in semplice custodia. 
H, EÌ'i.^l31?TUA.— pagao:ientii par conto terzfe^ 
9. iÈ^S8Uffl^ — qualunqupAramiaistrazione privata. 

/ Gerenti 
VASON CARLO — CANEVA GIOVAHm 

iVB, avverte inoUre il pubblico : 
C M E qualun<|p|'operazione a l é ì t o ' ^ : par patto eapretìsp è vietata;, 
CMffiì %4Jtì^**^^''° "^ ^^^ ' di f'tro óp'arHZÌoui.cpUa S0ciat4 p di pr|ì 

. efftìU^ffo Sconto colla loro firma; •^'• 
'1 preferisca ticattare direttacasnta con le gtarti 
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JT.Uttffi ì d e l I*«fiEÌa*i a g s I u3figer;§'^^Tff nt>Hr,t*il 
(Per le spesò di spodìaiocift d?;,,t̂ |Ì[Ì̂ Ŝi><''?M.Vari, v?d̂  1 / ^ 
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-U EMPORIG-aMXO^A I MILÌONI 

•ài 

' ^ 

k/-

^ Vrnwù ài lioHb nel Rê MO L- li 

rilriìtiiztoià eumhm:^. 

- i ' ^ : 

•F'ìtìdistìfttajfuiiie, siano anliuatif^"seTnesti'ali"'9,.trÌii|iesti'a!ì, rkeyQtmmo gratis, pu 
/ tótàì^à ' -durata aoìriibbanàmSrttìjf'il^ifbrHalV stìttfi'ftanalfi: 

. i - 1 

'̂  -

Queam-:<:)>alìt>Ucazione. diretta da C, Raffaenó BarfiiaVa, consta di. sedici i)agJ|||f|.^CQ|i.tìefle,Ì5> 0?,%*; 
• .iitti5iò«> '̂*nòn niellò di'̂  sisifo òtto gWAdi incisiiHU, eseguite dai più r i i t ì i j ^ ' artisti . • ' 

!•- - 1 1 ' . 
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ilUaSKE DEIXA SERA offre quèst 'a t tuate clif̂  paga (iiUicvpatrtiiiente l'abbonamento per 
ini iiuno^ oltre riltiisìrazìone- Popolare, m phmh ohe swpe'm<:()ué.lh Ak^ì aiim j^ireeecleiitìi quelli oiVeitî  
àa qùatafqne a ì t r ( ^ | * a i e ìtàliarit). " / v , 

i . v : - ' IL TEA 
Uri numero fl^p^ra^;^ nel Hf^giflìĵ t̂  t . - . 

DE'HsS= » © ] PARIGI^' 

^ piTiria. r.l'u!ji)li''ari raltr^t maestri m\ '•"'i^"" C;'l| Civt̂ ri d'oitni '̂et̂ f!f̂  iimlUAr 
=:•: .irlisltpfttebi-ij-vòauttì eljoz/eUi (lisca- '•C'Ii, p'((r(>/tii nio(lolliìagtiati> disegni da ^ . _ , _ . . 

[ ' - ' ' • ' 

Frflnro noi ÌSetJtio. . . L. 12™.550^ SHO 

TT-S LiK COMMEDIA U m -

- I 

Unadispeus SBpaniia.ncI Ììfì-;no,Cenl. 10, ( ^ 

.-.II. 

Quest' 
I 

KB. 
TimEliaggio 6 spedi'/ionfi£ci^stoaono.GU-abbonati estem -dtìbboW%f[giK;rigeÌ*e ^tiré i;-ì^.. 

:-?J m 
0 AGLI A 3n 

. ! m:fm m: K§ÌÌ 

ìfmi* 

[hi Biiga'.antìt^iitaniHnie i'abti^liainento per un semestre avrà, in do.np. jlti-eliL Uluslr. 
Ptì l i^ iiiagnìfìca fototit)ia. rappresentante il quadro ft0Ì,pit,t^r«^|S.':Gf^^\^af^ 

aìÉions PopO' 
m 
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_ È un premio di gemre affatto nuovo iii /fa^ta; u,„,„.^,. 
"SS Sibonatì f^orì di, J^ljano debbono aggiùngere c S f • per la spedizì 

"\ ;,.uia.̂ 4 ' 'Gli abbonati esteri. Centesimi 60. î ^ .̂̂ .; 
.tr\aM5T?,ri:rir-

^5 1 , ^ 

ki --•. : - ,1 

i l C ^ i m ^ K ^ A ' *^iS:i:;fcJWl'S|?f|,f occupa^n : postp 41̂  j i r i m ^ ^ nella stampa 
ilian^i acquistato per IEV sincerità"écoeroìfla della • ' w 1 i i i e a ' p m è à t t W d i p e n J e n t % | | t ^ i r ' p ^ 

© clijeanoja. è impresso con due delle celebri macchine rotative deUa fabbrica Koenig 
WiirAloiff'f^^OOOMpieairora). :,,,"•; /•;; ' > "̂ a.̂ •̂ • •••••i^p^m^^^---

Bauir di 

^\'»Mi-

'., Per^.q^^^rfii (hri:ievn Iflfh^ra'ìnccomcindatajò vaglia. nVApiministrazii^é del 
, C ? o r r f " « l r e i|i^'ila-;'^«©if;'a« T/a S. Paolo, 7\MILANCh ' ' '•• 

E JVEI. SUO APO-

loni 
I GO 

I .: 

l i r iUO; 
B* ff'i'*-^ t rilU^'WJirt i snm *̂  
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stabi 
^^ÌS!:>SSE^3DWS®^SBaJ:^Ef??^2£F^lSifl?fiSiI^'- :^^f^9ES3B£fl^KTSlPBl^s:ffiB*K5lH':Si:^^^W ' . , •^1 J - . J l ; 

liiìU'iiio UeirEùitorG E D O A J E I B O SO N^S OG N O . in^MUano, Yia Pasquirolo. N. 11 

•î  I. ;̂ ifiiflidiàSfe,w--irrì!-—-:-
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€o PM««£^i , l « ì > B ^ ' , 
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-"^ 
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. ^ 

<à Uti)>MUni;iUtSt»par»uy)el llegrio.GeiU. 15. "tiiutMV piis ii'c (i'Kmu|i;i . . . . n il -r-
^ .• , • ^-€1^; •• jUiiiuJisii«nsii30parai;i,nomegno,Cem.l5. 

© b l K A l u vpì vlAOuI [1NÌWR'>À[ F n i w S 

P f rAlif NEIi r iASU' iVr ' r /V ili E O G K M O StliC nuyvnnu'ml' r u t a s ^ r P ^ , 

e llEM.E AVViCiNlpiUMH TlillKA «) 

* iralù dei jùu cclijhraii 
pcisonagf^i fU unti I poiiuli o di uituj le 

grJi 

Fninrom pono ne! rt^gno . . , 1. 

(fe- llitLM. iJuH'! a^Eoiuua » 5;50 slera iiif;D.diSptin.̂ i?>,furinal^ 

iN '̂lCA MC£)N0W-,s5 

.b.iiiii-p'r^ofuini, in-ltì granilo, di «-Hca Z^:^ 
- • - . ' ' 

Hù,liiei no^no, Ccrìtr-:>-

,:pXA.,s.cìEwzÀ:fi, 
Î ^̂ V̂ V. r+*tTrr^rri|: Gioriia!^ nû n̂ t̂ie llfftàìràlò ^ V l ' ^ U ^ r i T in Vdi/]inytì. di lusjicĵ  — P/rinctì di porto nel Itefcno. . . L-

^•-. !?uÌ-.l»ii(*aH"'ù.̂ 'f>M di:tìcw^^^ un-ono pusuile dMi;aropa., ^ , » 

rifuenH>WÌ{* iranico ̂ olihrioìi/ 

T^ 

lOdjveratJ^ 

.̂ :z.- Fr.inco ili porlo,nnl n'fsfrno , , ; U 3 50. 

:̂t3 Uiuidi^pt^nsii epamu,jit5lReyno,Ctìnl.a5., 

^.^mftJQpDB'.PRXMA 

DEIFtìDMQ tSX!à 
ooTiiueià di 80 digpflijse in-4;'. • OsnidJ'* 

^y fipf-rìsa si compyn^drtc pagine nccauitinie 

Fn^tiro'/dttóório.nel llesoft^ • , L* 7 Un 
:UnÌónè^h»iutli^! d;Knro'pa ; , . >& li 50 
.lJuudi.spcT>ascnnràla;nel!ìi^gna,Ccnt.iO-

si cum|ióne:di:quauro filrauì colle rela-
Uve liioKnLH& «coilalcop/^rlina. ' 

iOO-r 

^s-1̂W« 

LE •¥ OLE DI b« 
w^i n CJ STA VO IJOHR tra-

lo! Versi; del p/oT' Euimo' UH-

Mrcafy,« (a'iaUliFiiHJii^ai^jBSo • (l'i 

^iiin(:o di porto nel Itfitino . . . L. W' — 
iUnioofl pOìiiSTiii (i'i5iinjpa,. » tS— 
U,M vùìume-fiiipàrtitii; ntìl Hegho, L . , i . 

L. V ^ ^ I L I Ifr rw. 

f i - DA.LES 

dmionc in; vfìr3l;dei p/ . 
MAm:!U. -ii^ilopfìra ninsierà JM 8ft dP 

,jaDNO iVlICÀu,vf 2?Sa«,̂ K 
-\ GHirl-prudgiÌBfe •, Quella hihlî r̂̂ .̂ 
teca sr c.ómpnno dLtanU voluntHiJi-dLiUf? 
too afift;-i5{J lyagmè? :̂  \ • # * . 

50 
SO 

fij-: 

¥ 

spiuisn iri-4 grande. sM tMita di lusso, -r. Franco dj porlojifìi, Reano - . - - r--4 J 
OKnt disppiisi^ si rompone diiB piiginè Un'òhe posl.ie, d'ifiuropìt. , . » 5 i 
tìpiendidameme lt!uaira(e. • Uri vdtun3eSftH^u"n!o.(nèlHegao--G?fìt̂ ^̂ ^̂ ^ 

^.^'i 

Frftr^ro di porto ne-\ Hct/no - • l* il -̂  
Uniofuì posla 0 d*lj;yropa . , . ^ JS -« 
UiUatsptìri3à:sepàfai'a;;tìèl1Ìègn 

GAlìK 

tlBLipTEer UNI-
i<xiUa,;di ;|àviifi 

letleiari dei miglloH'^atOrl. ' • ; "' ' 

f 

ÌG-HMIICÀ BOPOLM^E .SSriiciS'̂ ^^^ 
TT T r r # ' 1 ? P A T'A^' « AI .ÈS^ro rMgiuhàt.i di-imebi Riiìnalniali p^rì às?, 
I J ™ - 1 J U O t r.V/4 1 J\ C):Kt{(; - l.'o- sii-ur^a-sj un C3i3ien/;i mks, tiiriffoiidóla? 
peV;ic>nsenV<Ìi 3^ dKsÌH*ns&iiri-.8'i);moM-,>.;̂ fl''iii*tl'J l('l*'^ì^itleiì'i;5lcne e (itila rLsio SI iiiibltiEfi ' per (Jispènse di J6 

V 1 1 ̂  s p e n t a , dfi (Joi or fi- RRN-: -pr,,ni'rt''f f̂ ffiiwA np iffitsft T 7 — u — 
-: Traiiafo'pralico-;dó!la.;vila f f f f i B ol?iIe d4 u>̂ ^̂ ^ 

di tcStu 
l^'osia 

paiìirie ln-8 iUusn'ate; i;un'rrt-(:hlì̂ 'ìTlb!ifraziOnf.'?*^? 

Francia mpoWo'nlt'! Re-.-no : . . l..,:3 30 F^nco di pO ,to nr\ Hi-fino. . . .: L. 4 ^ 

i . i J ; 

r. r • # t 

< :̂i 
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ìXTArDI MILANO 
Giornale poJitìGo-qiiotid&ho in - graw form^txp 

•• " ' ^—,—-—•^^—.fl^-. .....•.^- , . : ^ ^ l p g f : . • , 

g|g£PGM^|ìlAME 
S E C O l ^ O pcr'm;intonei'c lainnia.di essere OioTiuilfì più compìetò e più rapidamente iffiofmato 

tii-affim (;ìio,iì î ìovmilo sitviMidfiijclk'jnaKi^ior parte d'It^ilia^nciìoMw-giorno che sì pubbìicàFÌtì i^Iilaiio. 

(I bru nà iic ml i ì c fe#P fiuindici. 
à i . 

j^H^ . i j»irM II t p M .1 r;^ • ! 

f f 

. , , . Fìim'Zl • B'ABBONAMBN'jCOr.. " * * ^ ' 
Mìlaitn rt .lmjiìE?i!ib . . •-̂ à̂Èf - • • . . * . A i m ^ W l S — Semestre U & 
Fraii<:o:-rH'!-;Up.t:'h-b.,CUiìtUtaV-SWsa,Tunis!i/l>Ìpò]ì : : . : .3^fef :0% —• 

;intlri.i.". iV E g i t t o . • . . »...^^y,.-. •• - , • • - •• •"" '^"lip- > ' ̂  - -
fò«'mf.s^'ti(MÌlC^ro"pa•i ATrioaiWìner.-del Nord. • w*' è '40-̂ -

Amt^rina {b'-l !:^ii,d';-»:vAR!a', . ..." , • . . - , ,.•••, . -, ̂ ĝ̂ l 
l ' i s " r i ' l ' ' ' ! j i ' ' X * AufjtmUji, Hqiiyijì' tìLìs^^^^'^ ^ è ì u - d a 

.\lo •H; 

..^ 

Vii unni ero suparato, in tuttaa^^it', 

nmcstre I«-"aj50 
» a 
» 10 
»• l a 
a 20 

>-iV^ P M i i n ; " III (l i t i > u i n ' i , 

^ : Ufiudfslft-òaysppariili 
i ' ; . . 

iloi negno;Ceni. IQ.. Unad spw)sa3eR^i-iU(i.Rol Regno,Cenl!.40 

• postille d'hiuropa.'-» 1« -" U — 
•Un volume sfin;iiMi(i, ne! Rfiî no:. 

Legato ili bjoc^mre'G;35, ih lela C. 40. 

" . 1 ^ 

BA I n Propas^and^ tì^ islro/.ione p̂ ir 
V l ^ U soli Cent; lo ogni volunieuo. 

Franco di portò nel RÒRÌIO. V , ̂  Û  3. -
nhiorirrpostnlfì dl^uropa.'. - . •> k -^ 

Ogm volunietio, riel Uegno, Cent. 15, 

- ' 

mm 
• * . 

1 ' 

t pirM'rWpiirf postala 

• ' v J Ì V J ^ * K _ : - < . * >-.-- '• ; ; \ . , •-- ->^rV-_----^^,-^^S'w^ ' -^ . . ,* " •. .^b -* :.'-^. -- _..>•* ̂ ^-...^ V , ^ * ^..-_>* Nw.->'̂  v_-.rfv ^".^-.^ ['̂ .^--^ ^.^.-^ v. ._^i -^.^-^ v.^.^^ ^ r^T* ^ - ' - ^ ^*^—^ ^ " ^ S S ^ P S ? ^ ^ ^ ̂ ^ ' ". 

'g-^mi' 

. ' :&uaritpi:eieàHlìTTI BSPIO..S:fr.la'sciala 
^l ,̂ iS:/)ÈÌ^Ìprof8Ìoiati-- Tossii H|B,|Creadort, ZTevralglo 
Véndita-ali' ingrosstì WJ; Èsnc, m: tue 3t-Lazarò, PARIGI.^l^alggreìa 
segnatura (lulaycaiitosìiqgui Cigarelta. Trovatisi in tutte le Famacuì dalRegnó.^ • 

Bept)gito,.prq99b, A ' MANZONJ; ' in\Mi!ano, . jg^^e,È3apo_lif^^^ ì n ^ 
'*#FanQacie Cornelio 6 Pianeri Mauro 

mr" • 

. •A-0ti.;A^iBOfJAT 
- « t;(t^PSfff^^s^n^^^^ iu-iiata. del giornale selUmanal, u S X ' E m p o H o P i t t a r a a o o , » 

f̂' 

iSi mi t i 
D'UN SKM^STiifPim DimiTO: 

m^ii'm^M^-tuinXfi-^^^^^ ^ 1 , ; ^ ' ; : , I.U0.UO - rbJnc lo d e m à r i n a i o Biribì, un volume m-4. 
tOEl . • • • • • • • , • ( - - • • .11 

ftWtmptìrio d B i r a h f i O o a m u t t l t ^ C f l f l l - ^ ^ " *<?**"* ^M^jfjj^g J ^ ^ " » ^ ' * 
ipprjUip^»^ Jt porto. 

U:^m 

l i 

'ùr :d> 

M " 

e la più' utile pubtiìicllà colle nm inser-
firta pallina Ceni. ^ S la linea 0 spiaio 

l̂ mVs^ iiniarc V.^lia p.^ulc a.;-Kdiiore^-^i:i5p A Ì ^ Ì S ^ ^ Ì N ^ O O N O ; IU « I f ^ - i J ^ ^ S S ^ 
— y-T-— ^|T- - r r V ' - / — 

•y.-^-"AVJ^^M'll-^':-J-r.H\-^. 

im;mViAi:wo-'E,BìmmscpjmWf^:--^^^&^ 
'•sm^ I . 

sai. :P:E^O:E ,̂ 

tìliyETTATO P 4 L . K E 0 I Q GOVERNA D^ 

!l^!KFEJS'l:<a 

1̂ 
-•.•^ 

• • - "» . 

wniW^sùecessoredel fu Pro/".,.S«la'»Saiii||.^.|''^^l^s^,«iì c?i FiVisme 

E' Scatole (ridotte in. polvere) IJ« mm Sì véndè, esclusiv^nieni^ Jw FÎ Î IW 
In boccette I / .S ,4Ó cadauna 
la scatola più ritn|^laggìo, 

^ LA mSÀ mmfi^^^^ È SOPPRESSA 
M» M. 11̂  sifiBF ErBBeetflìt S 'agìSaioo possiede tutte; la ricette sòrme di proprio 

pugno dal fu prof. GiroUnìo Pagiiuiio suo zio, più un dotuinento, con cui? lo designa 

T ' 

\^•• t-

• • 

' E 

dere qtsestor legittimo farmnco, coll*altro preparato sullo i! nome di AWerto P^-^m-0, 
/U Gifligitpff, il quale, oltre a non mfe^'f^"*'^ affinità col defunto Prof. Giroìam^mm 

i^roai avuto l*oi>oi0 di .^^^r da lui c /^fc iu to , sì pei mette con audac)»'sènza p«tri,vj4» far 
menEioritì di Itii nei i u ^ a n n u n x i , inducendji|ìl pubblico a credernelo parente. ' 

Si ritenga per massima: Che ogni àltrWvtJtso o ric/uawo relativo a 
che venga inferito in questo od in» altri gìpx!||ls "f" può ^ fpr rai che a detestabilkooa-
troffazioni, il più dolio volie'.dannoee tiUn eaìuttì di eh» riduciosamttnte ne. ususso. 

••533() ICr«es4o.".l'«K*9«"*® . 
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